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Tampone rapido per sospet-
to Covid? Dal medico di fami-
glia. Certificazione d’inizio o
fine quarantena, per tornare
al lavoro e in comunità? Dal
medico di famiglia. Traccia-
mento dei contatti stretti?
Sempre dal medico di fami-
glia. Aumentano compiti e
impegni dei medici di medici-
na generale per contrastare
l’epidemia e gestire i pazienti
Covid a livello domiciliare
che hanno, in molti casi, un
bisogno disperato di guide.
Per gestire cioè a casa le per-
sone positive al Sars-cov2
che non hanno bisogno di cu-
re ospedaliere o intensive e i
loro conviventi più stretti.
Parliamo di 34mila veronesi
circa, se si considera che i
570 medici di famiglia di Ve-
rona e provincia stanno se-
guendo ciascuno una media
di 60 assistiti in isolamento
tra positivi al tampone mole-
colare, positivi al tampone ra-
pido o in quarantena perché
contatto stretto. «Sono nu-
meri che devono far riflettere
sulle dimensioni dell’epide-
mia e su quanto sostiene il
territorio» sottolinea Gugliel-
mo Frapporti, segretario pro-
vinciale della Fimmg, la Fede-
razione italiana medici di me-
dicina generale. «Giusta la
preoccupazione per l’affolla-
mento degli ospedali, ma
non si può dimenticare che il
95 per cento dei positivi è ge-
stito a casa e che, oltre alle cu-
re mediche, ha bisogno di in-
formazioni certe e rassicura-
zioni».

IL DOPPIO RUOLO. Ecco allora
che i medici di famiglia scen-
dono in campo come dottori
e ufficiali sanitari. Un doppio
ruolo più unico che raro: in
Italia se lo sono assunto solo i
medici di base del Veneto. E
Verona è una delle prime pro-

vince a renderlo operativo.
«Vogliamo fornire punti fer-
mi e un po’ di chiarezza nel
sistema cure domiciliari: ce
n’è bisogno» continua Frap-
porti. Si tratta di un cambia-
mento epocale del loro ruolo,
con l’obiettivo di rafforzare
l’integrazione tra medici di fa-
miglia e Sisp, il Servizio di sa-
nità pubblica che non riesce
a raggiungere da solo le mi-
gliaia dei positivi a casa. «Ab-
biamo accettato queste nuo-
ve responsabilità per aiutarlo
a uscire dal caos», spiega il se-
gretario provinciale Fimmg,
«e soprattutto semplificare
la vita dei cittadini in attesa
dei provvedimenti di apertu-
ra e chiusura dei periodi con-
tumaciali».

L’ACCORDO. Da un mese un
centinaio di medici di base si

sono attivati in via volontaria
per eseguire i tamponi rapi-
di, procurandoseli da soli.
Soltanto in questi giorni, in-
fatti, sono arrivati dalla Re-
gione quelli promessi a otto-
bre, quando il presidente del-
la Regione Luca Zaia aveva
obbligato i medici di famiglia
veneti a fornire tale servizio.
Terminata la sperimentazio-
ne e arrivati i tamponi per tut-
ti – 20 per ciascun dottore –
si passa ora a un servizio dif-
fuso offerto da tutti i medici
di base in virtù di un preciso
accordo sottoscritto tra la ca-
tegoria e l’Ulss 9 Scaligera.
«Il compito del tampone ra-
pido completa la naturale at-
tività del medico, che in que-
sto modo può fare subito una
diagnosi per escludere o con-
fermare il Covid in un pazien-
te con sintomi “influenzali”,

riducendo ansie e preoccupa-
zioni» afferma Frapporti. «Il
60 per cento dei medici di fa-
miglia eseguirà i tamponi ra-
pidi negli ambulatori, il re-
stante 40 lo farà in strutture
messe a disposizione dai Co-
muni e dalle associazioni o in
edifici dismessi dei distretti
sanitari. Questo perché non
sempre i medici hanno a di-
sposizione ambulatori adatti
e per evitare punti di contat-
to con gli assistiti per altre pa-
tologie o problemi di salute».

I PROBLEMI. Non si ferma e
non si è mai fermata, infatti,
l’attività ordinaria dei medici
di famiglia. Anzi, segnala
Frapporti, è aumentato il la-
voro per gestire i malati croni-
ci in seguito alla chiusura del-
le consulenze specialistiche
negli ospedali. «In media si
lavora dalle due alle tre ore al
giorno in più e per due o tre
sere la settimana oltre le 20
per completare l’attività buro-
cratica. Poi ci sono le valuta-
zioni da fare giornalmente in
un periodo di aumento delle-
malattie influenzali stagiona-
li». Un sondaggio fatto da
Fimmg Verona documenta
che lunedì 16 e martedì 17 no-
vembre i 570 medici hanno
valutato 3.500 persone al
giorno per sintomi influenza-
li. Coloro che hanno potuto
fare i tamponi rapidi, inoltre,
hanno individuato una me-
dia di positivi al Sars-cov2
dal 40 al 50 per cento. «Il mo-
mento è complesso e noi ini-
ziamo una nuova fase, anche
se non abbiamo ottenuto nul-
la per prepararci in modo
adeguato» conclude Frappor-
ti. «Chiedevamo infermieri a
fianco dei medici ma sono ri-
masti sulla carta, come la tec-
nologia diagnostica, i disposi-
tivi di protezione e i tamponi
che arrivano solo adesso e so-
lamente 20 per medico». Il
fabbisogno per tre o quattro
giorni, e poi? «Dal commissa-
rio Arcuri ne dovrebbero arri-
vare 40». E poi? «Ci auguria-
mo di non restare senza, ora
che abbiamo creato le attese
nei nostri assistiti». •

Non rispetta le misure per la
prevenzione del contagio da
Covid, la Prefettura fa chiude-
re un negozio “etnico”, da
tempo sotto i riflettori delle
forze dell’ordine, in via Del
Carretto, nel quartiere di Go-
losine. «Mentre la città lot-
ta», così il sindaco Sboarina
commenta il drastico provve-
dimento, «non ci può essere
posto per chi viola le regole».

Chiusura del locale per 30
giorni a partire da ieri, giove-
dì, e una pesantissima sanzio-

ne da 800 euro. È quanto pre-
vede il provvedimento emes-
so ieri dalla Prefettura a cari-
co del negozio “etnico” Lady
Tina, african store, in via Ga-
spare del Carretto, per non
aver rispettato la normativa
anti Covid.

Il locale era da tempo sorve-
gliato speciale dalle forze
dell’ordine e oggetto di ripe-
tuti controlli e sanzioni da
parte degli agenti della poli-
zia locale, intervenuti più vol-
te anche in seguito a segnala-
zioni di cittadini e residenti.

I primi provvedimenti era-
no scattati già a marzo, quan-
do il locale aveva dovuto ab-
bassare la saracinesca per cin-
que giorni. Nel pieno della

prima ondata di emergenza
sanitaria, infatti, sia dentro
che fuori dal locale di generi
alimentari non veniva garan-
tito il rispetto delle misure an-
ti Covid. A luglio erano piovu-
te altre multe sul titolare e
sui clienti per il mancato uti-
lizzo delle mascherine.

Nuovo giro di vite ad ago-
sto, con ulteriori cinque gior-
ni di chiusura forzata e altri
clienti multati. In pochi mesi
il numero delle sanzioni supe-
rava la ventina. Da qui, la ri-
chiesta del Comando della
polizia locale di ulteriori ap-
profondimenti da parte della
Prefettura. Le verifiche si so-
no concluse con il provvedi-
mento notificato ai titolari

del negozio nella mattinata
di ieri e già entrato in vigore.

Sul posto, per verificare di
persona l’esecuzione del prov-
vedimento prefettizio, si è re-
cato il sindaco Federico Sboa-
rina che dopo l’uscita dalla
giunta di Daniele Polato, elet-
to in Consiglio regionale, ha
tenuto per sé la delega alla si-
curezza. Ad accompagnarlo
nella trasferta a Golosine c’e-
ra il presidente della Com-
missione consiliare sicurezza
Roberto Simeoni e il respon-
sabile del Nucleo di polizia
giudiziaria della polizia loca-
le Massimo Pennella.

«Il locale è noto ai nostri
agenti perché spesso teatro
di episodi di disturbo del

quartiere e, negli ultimi me-
si, anche per il mancato ri-
spetto delle misure anti Co-
vid», commenta il sindaco.
«Mentre la città combatte
per contenere i contagi non
ci può essere chi non rispetta
le regole e continua a non usa-
re le precauzioni richieste a
tutti per legge. La salute della
nostra comunità», conclude,
«dipende dal corretto com-
portamento di ciascuno, non
è giusto per la stragrande
maggioranza rispettose delle
regole che il loro sforzo venga
vanificato da pochi che, pur
sapendo cosa bisogna fare,
agiscono diversamente. Rin-
grazio i cittadini per le prezio-
se segnalazioni».•E.S.

ILPROVVEDIMENTO.Alla chiusurasi aggiungeuna sanzionedi 800euro.Ilsindacosulposto:«Lalegge varispettata»

Regoleviolate,stopdi30giorniallocale
Lascure dellaPrefettura
si abbatte sull’African store
«Lady Tina» diGolosine
giàpiùvoltesanzionato
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I campanelli d’allarme del Covid

Incubazione

5-6 giorni

3 giorni
Influenza stagionale

Covid-19

0-4 anni

5-24 anni

25-64 anni

di 7
volte

di 6
volte

di 3
volte

Febbre

Affaticamento

Mal di testa

Mialgia

Tosse secca

Congestione nasale
o rinorrea

Perdita del gusto
o dell'olfatto

Gola infiammata

Mancanza di respiro
o difficoltà  a respirare

Dolore addominale

Diarrea

Nausea o vomito

Inappetenza

37,5 °C

Under 25
36%

25-64 anni
64%

Chi è stato 
colpito dal Covid

da mar-set

Di quanto sono aumentati i casi 
di Covid per fasce d’età 
dal 24 febbraio al 12 luglio

CUREDOMICILIARI.Scattanoin questigiorni gli impegni previstiperseguire a domicilio chihacontrattolamalattia

Covid,medicidibasesoli
conunesercitodipositivi
In570devonoseguire34milapersoneaffettedalvirusincuraacasa
Frapporti:«AiutiamoilSispediamopuntidiriferimentoaipazienti»

Medicie operatorisanitari allavoro nel reparto diTerapia Internsiva dell’OspedalediBorgo Trento, lestrutturesanitariesonosotto pressionema stanno reggendoall’emergenza

“ Il95per
centodeipositivi
ègestitoacasae
habisognodicure
epiùchiarezza
GUGLIELMOFRAPPORTI
SegretarioFimmgVerona

FUNZIONACOSÌ. I medicidi
famiglia,dopo una
valutazionealtelefono,
fissanounappuntamento
pereseguireiltampone
rapidorilasciandoinfine la
certificazionedell’esito
positivoonegativo. Questo
testveloce,però, saràfatto
soloindeterminaticasi.
«Personecon sintomi
sospettidi Covid,quali
febbre,tosse o perditadi
gustoe olfatto, si possono
rivolgereailoro medicidi
famigliache, previotriage
telefonico,liricevono su
appuntamentonelloro
studio,instrutturemobili
annesseallo studiooin
modalitàdrive-in,oppure a
domicilio»,spiegail
segretarioprovincialedella
Fimmg,Guglielmo
Frapporti.«Circa il40 per
centodeimediciha studiin
condominioinambienti

inadeguatie perciòsi sta
organizzandoa riceveregli
assistitiinambienti messia
disposizionedai Comuni,dalla
protezionecivile, da
associazionilocali odall’Ulss,
soprattuttoa Verona città».

Chiritienepuòinformarsi sui
dettaglidal propriodottore.
Poia caricodei medicidi
famigliaci sonole
certificazionidimalattia, se
necessarie,e duetipi di
provvedimenticontumaciali:
diisolamento peripositivial
testrapido; di quarantenaper i
“contattistretti asintomatici”,
ossiafamiliari diun assistito
malatooppure segnalaticome
“contattistretti”di altre
persone.«I mediciinserirannoi
datinelportale regionalein
temporeale», conclude
Frapporti,«dandoun notevole
contributoallaproduzionedi
datipiù attendibili suipositivi,
iguaritie gliisolati». C.M.

Tamponiecertificati, istruzioniper l’uso

Ilsindaco Sboarina, asinistra, con Simeoni davantialnegozio chiuso
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